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L'Inter 
volta pagina 
dopo Ottico 

Ore convulse poi accordo col nuovo tecnico 
Incarico sino alla fine del campionato 
Ma il club è ancora scioccato. Berti accusa: 
«La squadra non ha capito le idee del mister» 

I cocci a Suarez 
Mazzola il censore 
«Ma e la società 
che non funziona... » 
imi Sarti. Burgnich. Pac
chetti, Bcdin, Guarneri, Pic
chi. Jair. Mazzola, Milani, 
Suarez, Corso. La srande In- r 

: ter degli anni 60, Nomi che . 
ancora oggi gli interisti reci- . 
tano a memoria come un ro
sario. Numero 8 Sandrino ; 
Mazzola, con la società di 
Pellegrini non ha niente da • 
spartire, ma quando gli si 

; chiede di far due chiacchere !• 
su! suo vecchio compagno : 

di squadra il numero 10 Lui-
sito Suarez nopn si tira in
dietro.. Con la Nazionale 
spagnola ha lavorato molto " 
bcne.nonostante le difficol- •'; 
ta. E' riuscito a costruire una " 

. buona amalgama.L'ho vista • 
giocare la sua Spagna: un 
modulo 5-3-2, una zona mi- * 
sta. Interessante. Se li ripe- !, 
tesse all'Inter il lavoro di Or- • 

• rico non andrebbe perso.Ma • 
prima di pensare a a come 
far giocare i nerazzurri an-1 
che lui dovrà sentire I gioca
tori, discutere con loro vede- ' 
re che aria tira. Poi potrà In
cominciare a lavorare».E di -
Corrado Orfico il dimissio- • 
nario che ne pensa Mazzo- : 
la? « Non si può venir a Mila- ; 
no e gridare ai quattro venti '•:. 
che si vuol inventare il cai- .•: 
ciò. Qui c'è gente di palato 
fino che di queste cose ne 
sa. Si rischia di far la figura 
del pazzo». Primo errore: 

l'impatto, i primi passi in ca
sa interista. Secondo errore 
aver accettato una rosa di 

f[locatori non all'altezza del-
e rivali storiche , Milan e Ju-

ve per intendersi.» AI massi
mo potevano reggere il con
fronto con la' Lazio o il Na-

• poli niente di più». Per il re
sto Mazzola assolve il tosca
no:. La sua decisione è 

• coerente al personaggio. Gli 
fa onore. Ha fatto un btlan-

; ciò e si è accorto che non , 
era riuscito a raggiungere gli 
obbiettivi prefissati. Forse 
c'era bisogno di altro tem-

; pò. ma tempo ormai non ne 
, era rimasto ». Con estrema 
diplomazia il Sandrino va a 

• discutere le decisioni della '• 
• dirigenza, di quelli che han

no portato all'Inter l'allena
tore della Lucchese. «Ormai 

: nel calcio italiano e di moda 
cercare un allenatore che 
faccia un certo tipo di gioco. 
Al Milan la mossa è andata 
bene, un caso, pero, non 
può far la regola». Ma dicia-

• mole una volta tanto le col-
' pe di questa Inter di Pellegri-
- ni. •Rischio di essere frainte- ' 
: so, ma la struttura societaria : 

non mi ha mai convinto. C'è • 
qualcosa che non funziona: , 

• Io dimostrano gli 8 direttori ' 
• sportivi e i 4 allenatori cam-
.. biati nel giro di 8 anni». 

...•<, , .. •;,•..,•.••-..•..• O U G . : 

Adesso è ufficiale: Luisito Suarez, 57 anni, è il nuovo al
lenatore dell'Inter. La comuniciazione ufficiale è stata 
data alle 19,30 dopo una convulsa giornata di incontri 
e contatti. A Suarez è stato dato un incarico a termine. 
Alla fine del campionato, in base ai risultati ottenuti, 
l'Inter deciderà se rinnovargli o no il contratto. Orrico 
ha trascorso a Volpara il suo primo giorno da ex. Berti 
accusa: «Alcuni giocatori non l'hanno capito». > 

DARIO CECCARELLI 

••MILANO. Telefoni bollenti.' 
bugie, riunioni e controriunio
ni. Alla line, alle 19,30, un ho
me: Luisito-Suarez. SI, cóme 
ampiamente previsto, l'ex tec
nico della nazionale spagnola 
e da ieri sera il nuovo allenato
re dell'Inter. Lo sarà, salvo ulte- : 
riori ribaltoni , fino alla (ine ,'. 
dell'attuale campionato. Ov
viamente ogni discorso sul fu
turo è legato ai prossimi risul
tati. E se Suarez riuscirà a ridar 
nerbo, morale e punti alla 
sbandata truppa nerazzurra al-
loro il suo soggiorno a Milano 
verrà sicuramente prolungato. " 

Il pimo giorno dell'Inter sen- '-• 
za Corrado Orrico è stato un . 
interminabile susseguirsi di pa
role a vuoto e di sussurri telefo
nici. Pellegrini si è mosso subi
to: alle 10,30 difatti 6 già ad : 
Appiano Gentile per tastare il '' 
polso alla truppa nerazzurra. 
Freddo cane, sta per nevicare. 
e il presidente parla per quasi 
due ore con i giocatori. Argo- '•'. 
mento della conversazione,•• 
ovviamente, è soprattutto il ' 
gradimento che riscuoterebbe 
il nuovo allenatore. Alla (ine, 
Pellegrini s'intrattiene con i -
giornalisti per non dire pratica
mente nulla. Nega perfino 
d'essersi messo in contatto, , 
domenica sera, con Suarez 
«Chi 6 il nuovo allenatore7 Non 

posso rispondere perche non , 
ho ancora deciso», risponde . 
In realtà, aveva già deciso tut
to. L'unico nodo consisteva 
nei tempi del contratto. Sua
rez. che era legato per tutto il 
1992 alla federazione spagno
la (nell'aprile dell'anno scorso 
aveva lasciato la guida della 
nazionale), avrebbe preferito 
un impegno più lungo ben sa
pendo d'imbarcarsi in una si
tuazione a rischio. Durante il 
pomeriggio la discussione è 
andata avanti fino a quando 
Suarez ha deciso di accettare 
l'incarico. In tal modo sfumava 
l'ipotesi dell'alternativa inter
na, cioè l'ipotesi di affidare 
l'incarico a Giampiero Marini, 
campione del mondo in Spa
gna e giocatore dell'Inter dal 
7 5 al 1986. Marini come alle
natore non disponeva di un 
pedigree sufficientemente affi
dabile, Il suo massimo incarico 
è stato quello di allenatore del
la «Primavera». • -•"•.; ..--•" 

Giornata incredibile/quasi 
allucinante, in perfetta sinto
nia con le ultime convulsioni, 
nervose della squadra di Pelle
grini. Il più tranquillo, una vol
ta tanto, è stato proprio Corra
do Orrico, rifugiatosi nel suo 
eremo di Volpara a curar gli 
aranci e i suoi cani pastori «Mi
lano mi stava cambiando 

quando me ne sono accorto 
ho preferito dargli un taglio. > 
ha detto con un sospiro di sol
lievo il Robespierre del calcio 
italiano. Nelle rivoluzioni l'im
portante è non perdere la te
sta. Orrico, gli va dato atto, la 
testa non l'ha perduta. Ha per
so invece 400 milioni, gesto ( 
non comune in un paese dove ' 
neppure i bidelli danno mai le 
dimissioni. ••• •.•.•̂ ••.-•t;-'"?.',.-•*">• 

Ma Orrico fa ormai parte del 
passato. Parliamo invece di 
Luisito Suarez Miramontes, 57 
anni, galiziano di La Coruna. 

: Oltre ad essere stato l'indimen
ticabile leader della mitica In
ter di Moratti e di Herrera, Sua
rez ha già alle spalle una espe
rienza poco felice sulla pan
china nerazzurra. L'anno è il 
1974-75: nono posto, in cam
pionato con ben dieci sconfit
te. Un'esperienza ; insomma 
non proprio brillante, w • • -

Con Suarez una cosa è cer
ta: arriva la restaurazione. Il ' 
tecnico spagnolo, infatti, non 
ama le rivoluzioni calcistiche. ̂  
E' un pragmatico poco avezzo " 
alle utopie: il suo credo 6 il 
classico calcio a uomo. Primo 

- non prenderle, poi si vedrà. Va 
detto, comunque, che il suo 
palmarès non e dei più inco
raggianti. ... • . . . 
•:. Tra 1 giocatori, l'unico since
ro è stato Nicola Berti: «Mi di
spiace che Orrico se ne sia an- • 
dato. Le sue Idee erano buone 
e le spiegava bene. Anche il 
suo rapporto con la squadra ; 
era soddisfacente. Il problema 
è che la squadra non l'ha capi
to...». Ancora più drastico Klin-
smann: «Orrico e andato via . 
perchè voi giornalisti gli avete 
sempre rotto le scatole. Certo, ' 
alla fine in campo sbagliava
mo noi Lui però era molto 
amareggiato » > 

Storie nerazzurre. Dalla grandeur di Herrera-Moratti agli attuali giorni tribolati " 

Una volta il Mago. Oggi solo trucchi 
'. Da Angelo Moratti a Ivanoe Fraizzoli fino a Pellegri

ni: dopo la «Grande Inter», negli ultimi 25 anni si so
no succeduti 16 allenatori sulla prestigiosa panchi
na nerazzurra. Suarez ,il successore di Corrado Orri
co, autolicenziatosi dopo la sconfitta di Bergamo 
dell'altro ieri, è il numero 17. Da Helenio Herrera a • 
Orrico, storie di grandi vittorie e clamorose disfatte: 
Bersellini eTrapattoni le parentesi più suggestive. : : 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Il petroliere Angelo M> 
, ratti lasciò il timone dell'Inter 

F.C. nel luglio '68: aveva legato 
il suo nome alle imprese di 

' una squadra divenuta «Gran-
• de» per la storia del football ita- ' 
liano e internazionale grazie ai 
suoi campioni e alle virtù «ma- -
giche» del suo allenatore, He
lenio Herrera. Due scudetti e j. 
altrettante . Coppe Campioni •' 
con annesse Coppe Interconti- : 
nentali: perso il campionato 
all'ultima giornata nella disgra- ' 

. ziata trasferta di Mantova (gol ; 
di Di Giacomo con annessa : 
gaffe di Sarti), Moratti dichiarò ',: 
che la società nerazzurra non :• 
avrebbe partecipato, come pu- .-
re era suo diritto, alla Coppa ' 

delle Fiere. Poteva un club co
perto di gloria declassarsi fino 
alll'iscrizione ad un trofeo che 

;' equivale all'attuale Coppa Ue
fa? Storie d'altri tempi, L'Inter 
aveva vinto tutto ispirandosi ai 

• moduli di «H.H. 1 » (difesa,con
tropiede, catenaccio), verreb
be quasi da dire che oggi ha 

." perso tutto per aver voluto rin-, 
novare e stravolgere un'assetto 
tattico cui legò le pagine mi-

; gliori della sua brillante avven
tura senza una sola retroces
sione in B. Il congedo di Morat
ti fu seguito a distanza di due 
giorni da quello di Don Hcle-

. nio («Sono troppo legato al 
1 presidente per proseguire sen-
; za di lui»). Ivanoe Fraizzoli, 

ereditando lo scettro interista, •'. 
optò per Foni. Un anno soltan- r 

to e subito il cambio: arriva un 
altro Herrera, Heribcrto, uno 
scudetto alla Juve due stagioni '•'••' 
prima. Al primo . tentativo 
«H.H.2» si classifica secondo ; 
dietro al Cagliari storicamente 
«scudettato» di Gigi Riva & Sco- •;'. 
pigno; ma nel '70-71, dopo 5 ; 
giornate, arriva il licenziamen- : 
to e sulla panca nerazzurra va. ' 
Invemizzi destinato a vincere .; 
subito lo, scudetto. Jnvernizzi 
dura quasi un altro paio di sta
gioni: la sua Inter è quinta nel 
71-72. anno in cui si qualifica -,',, 
pure per la finale di Coppa • 
Campioni, persa 2-0 contro - • 
l'irresistibile Ajax di Cruijff; :.' 
l'anno successivo il buon tee- '•; 
nico si dimette e dalla giornata . 
numero 24 il suo posto è preso 
da Enea Masiero, mentre Fraiz
zoli promette il ritomo del Ma
go nel frattempo in rotta dalla • 
Roma. Il ritorno di Helenio 
Herrera non è fortunato: il Ma- -
go 6 colpito da infarto, toma 
Masiero a metà campionato,. 
dando l'illusione dello scudet-, 
to, specie in occasione di un ',;•. 
derby in cui il Milan vien fatto a 
fettine, 5 a 1. Invece, alla fine, ... 
vince la Lazio di Chinaglia. 

Fraizzoli dà l'Inter a Luisito 
Suarez un illustre ex: va male, . 
10 spagnolo litiga con la vec
chia guardia, specie con Pac
chetti e Mazzola, l'Inter si piaz
za soltanto ai nono posto e per 
la prima volta «esce» dal giro 
delle Coppe europee. Si ripar
te con Beppe Chiappella, due 
stagioni piuttosto grigie: al ter
mine del campionato 76-77, 
Sandro Mazzola lascia il calcio 
nominato da Fraizzoli «consi
gliere delegato» della società, 
mentre fa il suo ingresso nello 
staff anche il «diessc» Beltrami. 
11 tandem Mazzola-Beltrami fa 
optare il presidente per Euge
nio Bersellini nuovo allenato
re. l'Inter si prepara ad attra
versare il miglior periodo del 
dopo-Moratti. In 5 anni, Berscl' 
lini conquista uno scudetto, un 
Mundialito, due Coppe Italia 
(battuti Napoli e Torino), due 
quarti e due quinti posti in 
campionato, una presenza as
sidua nelle Coppe: qui, sfiora 
nell'81 la finalissima nei Cam
pioni, ma sulla strada c'è il 
Rcal Madrid. Logoratosi il rap
porto col «sergente di Borgota-
ro», all'Inter arriva Rino Mar
chesi: in sella resiste un solo 
anno perché, due giorni dopo 

Corrado Orrico, 
52 anni, 
e stato 
allenatore 
dell'Inter 
per sette 
mesi esatti. 
Sotto 
Luis Suarez 
il suo 
sostituto ' 
e in basso 
una foto •; 
di Helenio : 
Herrera ••> 

Luis/57 anni 
ex d'oro 
licenziato 
dalla Spagna 

• B Classe 1935, galiziano 
di La Coruna, Luis Suarez ; 
Miramontes arrivò all'Inter 
nel 1961. Angelo Moratti per . 
averlo sborsò 250 milioni al . 
Barcellona. Era la grande 
stagione dell'Inter del mago 
Herrera, e il galiziano per 9 . 
campionati consecutivi (dal 
'61-62 al '69-70) fu il regista ' 
mai discusso. A casa portò 

, tre scudetti, due Coppe dei 
Campioni e due Interconti
nentali. Tolta la maglia nu
mero dieci corniciò la sua * 
avventura di allenatore. Prima esperienza alle giovanili del 
Genoa poi, nella stagione 74-75, ritornò in quel di Milano-

: con Ivanoe Fraizzoli. Non fu fortunato, chiuse al 9° posto, : 
tredici punti in meno della Juve campione d'Italia. Si era ri
trovato fra le mani una squadra con da una parte vecchi se
natori come Mazzola, Facchetti e Berlini, e dall'altra i Bonìn- . 
segna, gli Orlali e i Marini. Ancora sulle panchine italiane: 
Cagliari in A, Spai e Como in B. poi il ritomo in Spagna a cui- -
dare il La Coruna e le nazionali giovanili. Nel 1986 la sua Un- . 
der 21 conquista il titolo europeo battendo ai rigori gli azzur
ri di Vicini. Con la prima squadra Luisito si qualifica per il ; 
mondiale, poi là delusione dell'eliminazione dell'Europeo. 
Dopo tre anni, nell'aprile scorso lascia. . i . - . - , , 

Vita da allenatori a Milano 
70-71 
71-72 
72-73 , 
73-74 • 
74-75 •• 
75-76; 
76-77 • 
77-78 ' 
78-79 
79-80 
80-81 • 
81-82 ; 
82-83 
8344 
8445 ' 
8546 
8647 
8748 
8849 
89-90 • 
90-91 : 
91-92 

Her. Herrera (Invernisi 6') 
Invernlzzl •- - ' . " • • : . , 

- Invernlzzl (24* Masiero) rv 
Herrera (17" Masiero) '••'•. 
Suarez ••--•. >• v.-;, : .. 
Chiappella '-••>•• 
Chiappella -•: ' ' 

' Bersellini •:••:• 
.Bersellini ,.•'.• . 

. Bersellini •>, '••... 
Bersellini •• • .'. 
Bersellini • 

•-Marchesi '•'• 
•' Radice 
"Castagner 

Castagner(11'Corso) • . ' . • • 
Trapattoni. 
Trapatlonl 
Trapattoni •'-."-.. 
Trapattoni ;."*.-
Trapattoni i 

' Orrico [17* esoneralo) 

' Scudetto 
••: •'.: • 5° ••• • 
."• . 5° '".: 
••• :••'.• 4 0 : ; :> 

• ;9° -, 
• -, 4« 

• , 4* " 
. 5° 

- 40 . 

• Scudetto 
4» 

v : 5° 
. ••/.'•.. 3° • : 

. . . 40 ; • 

• . . ' . • 3° • • 
.' 6° ' . 
.-• 3° .:: 

•-- ' '5° '• 
Scudetto 
• 3" 

. .. 30 , 

• Coppa Italia 

Mundialito -, 
•;• Coppa Italia ' 

' ' ' • ; ' • : > . ' . • • • ' • ' 

SupercoppaLega 
Coppa Uefa 

la riconferma, nel luglio '83 ar- \ 
riva il licenziamento a favore di , 
Gigi Radice. È un anno trava- "• 
gliato, Radice (reduce dai di- ; 
sastri al Milan e al Bari) rischia • 
posto e carriera, ma la squadra 
fa blocco e termina con un di- • 
gnitoso 4 posto. Intanto, però, ^ 
dopo 16 stagioni Fraizzoli la- [ 
scia la poltrona a Pellegrini. II • 
«re delle mense» fa subito piaz- , 
za pulita: silura Mazzola, pren- :? 
de Dal Cin che manderà via un V 
anno dopo: sostituisce Radice •"' 
con Castagner acquista Brady 
e Kurnmenigge, litiga con Ba

gni che fa le valige per Napoli. 
Castagner funziona : per un 
campionato e mezzo: rimpiaz
zato all'I 1 esima dell°85-'86 da 
Mariolino Corso. Anno nuovo, 
vita nuova: dall'estate '86 arri
va Trapattoni, cinque stagioni 
con uno scudetto, una Super-
coppa e una Coppa Uefa vinte. 
E siamo ai giorni nostri: il Trap 
toma alla Juve per volere del
l'Avvocato, Pellegrini tenta la 
scommessa-Orrico, : sperando 
forse di ripetere con lui le im-' 
prese della ditta Berlusconi & 
Sacchi Invece è il fallimento 

[ D e Sisti, addio Ascoli. «Per scaricarmi mi hanno quasi colpevolizzato per l'attentato. Che squallida vicenda» 

| «Mi hanno fatto passare per tombarolo» 
' Chiusura in brutto stile fra l'Ascoli e il suo allenatore 
' De Sisti. 11 divorzio è stato sancito da un comunicato 
:;.• di cattivo gusto, con il quale la società marchiagiana 
v ha cercato di mascherare le sue colpe ed affibbiare 
? ad altri le responsabilità di un campionato fallimen-
l tare. De Sisti, il giorno dopo, accetta qualsiasi critica '• 
;•;•' come allenatore, ma risponde con asprezza a chi lo 
i ha dipinto in maniera sbagliata come uomo. 

•'.'• • ••-"••':"'':.-•";'•'-''••'''DAL NOSTRO INVIATO >''• - ' •• : 
PAOLO CAPRIO 

• • CASTELCANDOLFO. Un ad
dio con rancore. Cosi è finita la < 
breve storia tra Giancarlo De 
Sisti, di professione allenatore, 
e l'Ascoli. Rancore da entram- • 
be le parti, che ha reso più po
lemico e meno accettabile il "••• 
divorzio. Colpa del discutibile ' 

, comunicato della società, che : 
al posto dei saluti e dei ringra- < 
ziamenti, ha scelto la strada 

- dello scaricabarile, .accusando 
- De Sisti di aver dilatatooltremi-
•; sura un fatto di cronaca nera 
; che Io ha visto protagonista (le 
• bombe notturne - telecoman-
'- date? - di qualche folle nella 
'•' notte di mercoledì contro la 
: casa del tecnico) cosa che se-
; condo i dirigenti marchigiani, 
, avrebbe finito con dipingere 

Ascoli e la sua tifoseria in ma

niera sbagliata 
Un'imputazione che non sta 

ih piedi e che nasconde fra le 
sue pieghe qualche ruggine. In ' 
poche parole a Rozzi e i suoi 
discepoli serviva una vittima ; 
da dare in pasto ai tifosi in giu
stificazione di un campionato 
disastroso, le colpe del quale 
vanno equamente divise da tu
te le parti interessate. La scelta 
6 ricaduta, come sempre av
viene in queste circostanze sul 
tecnico. •-•,- ,.'• ...... 

Ma De Sisti a tutto questo 
non ci sta. È pronto ad accetta-

. re qualsiasi critica come alle
natore, ma non sul piano com
portamentale. «Nessuno ..• mi 
può giudicare in questo modo, 
neanche mio padre, lo sono 
sempre stato un uomo onesto 
e mai come adesso mi senio 
con la coscienza a posto», e la 
sua prima risposta alle accuse 

che ancora ieri nel corso della 
conferenza stampa di presen
tazione di Cacciatori gli sono 
state mosse. È un De Sisti che -
gioca in difesa, ma è anche . 
pronto a rispondere in contro
piede. . ,, :-,-;, . 

Ce l'ha con quel comunicato 
'. che lo ha disegnato In ma

niera sbagliata" •„ .. , : ;; 
Un'assurdità. Mancava soltan
to che dicessero che le bombe 
me le sono tirate da solo e che 
mi sono fatto anche delle tele
fonate anonime. Quelle bom
be ci sono state contro di me, 
ma i carabinieri, che hanno 
fatto i rilievi e interrogato le 
persone, non li ho avvertiti io, 
ma un mio vicino di casa. Di
cendo che ho esasperato que
sta squallida vicenda, i dirigen
ti ascolani finiscono col mette
re in dubbio anche le indagini . 
delle forze dell'ordine. Ebbe

ne, io non ci sto. Da questa sto
ria voglio uscire con l'assolu
zione piena, non per insuffi
cienza di prove. Checché ne 
dicano certe persone, io ad 
Ascoli ero stimato e rispettato. 

Ma quelle bombe? 
Follia di qualche pazzo. . 

Forse non sarebbe stato più 
opportuno chiudere U di-
scorso prima? Già prima s'e
ra capito che non c'era più 
feeling tra lei e la società. 

Poteva essere una soluzione, ".' 
ma non doveva partire da me, 
primo perchè io non sono uno • 
che scaopa di fronte alle situa- . 
zioni difficili. Un allenatore su . 
mille se ne va di sua Iniziativa, 
gli altri sperano di fare fino al
l'ultimo il miracolo. A fondo, 
con la barca, si va tutti insie- -
me. Secondo perche di mezzo . 
ci sono anche i soldi. Per me. -

come per tutti, e non mi venga
no altri a raccontare delle sto
rie, contano. E non vedo per- , 
che avrei dovuto rinunciarci. ;; 
Se l'Ascoli e ultimo non è tutta 
colpa mia e quindi non devo • 
pagare soltanto io. Ho II mio '••• 
quoziente di responsabilità ' 
equamente diviso con gli altri. . ' . 

Un esonero è sempre una 
brutta storta. 

Per fortuna in giro c'è gente in- " 
telligente che sa giudicare. . 
Una cosa è certa: non esco 
con le ossa rotte da questa av
ventura. Le telefonate di do
menica sera di alcuni giocatori 
me lo hanno fatto capire. ..,,•. -

Lo ha chiamato anche U pre-
. sldente Rozzi? 
Il presidente non ha tempo per 
queste cose. Alle partite in ca
sa arrivava ormai soltanto al fi
schio d'inizio... ~ - • 

Nascosto nel suo ritiro agreste 
Orrico fa i conti con l'amarezza 

«Vale p iù la dignità 
di 4 0 0 miKonî f̂̂ ^̂ ^̂ Ŝ̂ ^̂ ^̂ ; 
N o n resistevo p iù 
• V VOLPARA. (Massa Carra
ra) Corrado Orrico il giorno v 
dopo è un uomo che si guarda . 
allo specchio senza arrossire. ;;. 
Nel day after dell'ex tecnico in- • 
terista c'è un po' di tutto: l 'a- ; 

marezza del distacco, la voglia ' 
di eclissarsi, il fastidio nella let- • 
tura dei giornali e nella scoper- ;>", 
ta che Matthaeus ha ironizzato ':• 
sulle sue dimessioni, ma non 
solo: c'è anche il sottile piace- ••'; 

re di riscoprire le piccole cose ;. 
familiari. La villa e il verde di f 
Volpara non sono materiale ;v 
da spot del «Mulino bianco», 'i 
ma sono comunque una co- 7 
moda fortezza dentro la quale, ;; 
Orrico, torna a essere un Cor- ; 
rado come tanti. v l t,- r,j-%i"ì.:. 

L'ex allenatore nerazzurro 
riceve i cronisti con l'ospitalità * 
dei signori di campagna. Dice: 
«Venite dentro, vi offro del vino '-
cosi ci scaldiamo un po'». Idea •' 
mica sbagliata: la nebbia che ' 
avvolge Volpara è una coperta •;: 
bagnata. Orrico ha il faccione £[ 
stanco. Inizio d'obbligo: notte <•;• 
insonne? «Notte particolare: ho ••;; 
faticato, ad • addormentarmi, *. 
poi ce l'ho fatta». Orrico, gli ; 
chiedono, quando ha deciso * 
di dimettersi? «Al fischio finale :;•. 
di Sguizzato. Mi sono convinto , 
mentre attraversavo il campo ' 
di Bergamo per rientrare negli % 
spogliatoi. Ho > parlato con ,•' 
Zenga, Bcrgomi, Baresi e Ber-;'•', 
gomi. "Ragazzi, l'avventura è '_' 
finita. Me ne vado", li ho salu- ; 
tati cosi. Ci fosse stato il presi- :'•• 
dente Pellegrini, vicino a me, i. 
avrei detto la stessa cosa. Per- :i 

che ho mollato tutto? Perché ;; 
quando sbatti il muso contro il -
muro non puoi fare altrimenti. .. 
Sono stato travolto dagli even- ; 
ti, e allora ho detto basta: vale 
di più la mia dignità che quat
trocento milioni. Non ce la fa- ' 
cevo più a resistere in un am- . 
biente come quello di Milano. . 
Comunque, va bene cosi: è più ; 
istruttivo rompersi la testa che 
andare alla Bussola a ballare. . 
No. non ho cercato il colpo di -
teatro: a 52 anni certe cose ,' 
non servono». • <cs...., • • •"•"-<«!.. 

Orrico è un uomo sconfitto, -;',' 
come ha fatto intendere Mat- *• 
thaeus criticando la sua resa •." 
(«Anche Trapattoni ha passa- •; 
to momenti difficile, eppure è V." 
rimasto al suo posto», ha detto "'• 
il tedesco) o un uomo ama- • 
reggiato' «Lasciamo stare certe 
uscite, in momenti delicati co

me questi meglio evitare le po
lemiche. Io, comunque, non 
mi sento sconfitto. Assoluta-
mente.no. Vedete, Milano non 
6 riuscita a cambiarmi. Quan- •"• 
do mi sono accorto che poteva 
riuscirci, mi sono chiamato ; 
fuori dal gioco. Ora? Ora si n- ° 

, parte da zero. Mi è già capitato 
• di ricominciare, non ho paura. J 

Un'avventura finita male non 
; sconfessa le mie idee: io. al 
\ mio calcio, ci credo anro.-a. • 
Piuttosto, non mi vedrete mai a -

, fare l'opinionista in televisio-. 
ne. Non è roba per me: non mi -
piace frugare nel lavoro dei , 

; miei colleghi». : ;. ,.:,•.. . 

«Aspetterò il rientro senza 
problemi. Mi dedicherò al giar- '; 
dinaggio, alla botanica, alla '. 
lettura.dei classici greci e alla . 
tiwù. No, tranquilli, almeno 
per ora il calcio non mi man- -, 
cherà. Domenica ho fatto una ' . 
scelta di vita e non torno.indie-
tro. Peccato, perché avevo ac
cettato il salto da Lucca a Mila
no con molto entusiasmo. Ve- , 
dete, il mio grande rammarico 
sarà sempre quello di non aver 
potuto costruire a Milano qual
cosa di bello come ero riuscito *• 
a fare a Lucca. Certo, una cosa -' 
è lavorare a Lucca un'altra a * 
Milano, ma la rabbia c'è lo ' 
stesso». ,-,;;t ,. .... .. ' -•;„••. -.,. 

Getta uno sguardo sui suoi • 
due cani maremmani, Orrico, 
e poi ricomincia: «È andata, -
inutile ora andare a frugare in ', 
questi sette mesi. È andata cosi 
e basta. Ma io sono un po'di-
verso: moralmente, intendo di
re. Quest'esperienza mi ha fat
to crescere ancora. L'Inter? Il 
mondo avanti, vado avanti io e *̂  
andrà avanti anche l'Inter. Chi ,' 
arriverà al mio posto non mi . 
interessa: comincerà un'altra 
storia, non mi apparterrà. Ma 
ora non Ho più voglia di parla
re, meglio lasciare che il tem
po faccia la sua parte. Si dice 
che è galantuomo, il tempo, ; 
bene, io spero che sia davvero ' 
cosi». ,.--• > • .• -:•.."-•••• .;-_•-• _* 

Fine della trasmissione. Le 
confessioni di Orrico si chiu
dono con il tempo galantuo
mo: un po'banale il commiato, 
per uno come lui, ma la gior
nata non è certo di quelle giu
ste. Nebbia, freddo e malinco
nia: ha ragione lui. Orrico, me
glio voltare pagina e fare ami
cizia con il suo vino 

Giancarlo De Sisti 

Panchine ad alta tensione 
A Venezia arriva1 Marchesi 
Biainchi, ultimo appello 

• • ROMA. Dopo gli esoneri di 
Orrico e De Sisti, un altro è sta
to deciso ieri. Questa volta in 
serie B. a Venezia. A fame le 
spese è stato Alberto Zacche
roni, l'uomo che aveva portato 
I lagunari in serie B. AI suo pò-
sto è stato chiamato Rino Mar
chesi, in passato ex allenatore 
tra le altre di Napoli, Juventus, * 
Inter e per ultima il campiona-. 
to scorso l'Udinese, che lo li- ; 
cenziò nel corso della stagio- ' 
ne. A proposito di esoneri, ac- v 
que agitate anche alla Roma. 
La sconfitta con il Bari ha ag-
gravato non tanto la classifica ' 
quanto la situazione all'inter-. 
no della società. Dopo le polo- • 
miche clela passata settimana, • 
che ha visto come protagonisti ° 
il presidente Ciarrapico e i tifo- ' 
si, questa volta sulla ribalta sa

le l'allenatore Bianchi, la sua 
posizione non è più solida co
me una diecina di giorni fa. Lo ' 
criticano 1 tifosi, lo criticano al
cuni giocatori, lo criticano an- " 

.:' che I dirigenti. Ieri il presidente ."' 

.' giallorosso ha parlato con Do
menico fiore, neo vicepresi-

. dente, che dopo la partita ha " 
avuto parole dure verso il tec
nico. Oggi Ciarrapico si incon- > 
trerà con Malagò, un altro dei 
quattro vicepresidenti giallo-

. rossi per sentire la sua opinio-
, ne, mentre mercoledì o giove

dì parlerà con Bianchi. È ormai * 
opinione diffusa che l'incontro 
casalingo di domenica prossi- , 
ma con il Verona sarà decisivo ' 
per le sorti future del tecnico. ' 
Una mancata vittoria farebbe 
subito scattare la molla dell'e
sonero. •.'»:>. -..-... •.••.-..,, 

http://mente.no

